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/.'stendo ora ri sla bit ile in tuli i patti 
i Iti regno innumerevoli congreghe laicali, 
non riuscirà al cerio infralì uosa (fucsia 
i peretta , se per occaso cadendo nelle ma- 
ni dei confratelli e consorelle , ed ani- 
mali naturalmente dalla coriosità di co- 
noscere la origine delle congreghe , ap- 
prendono non volendo dal 1 “ capitolo al- 
guanti principi di sona e retta religione, 
e restano cosi vie più dirutamente ligati 
alle loro laicali adunarne. 

Questo , come sopra dicevo , è lo scopo 
presomi a vergare con umile stile ve- 
raci sensi , intorno alla origine in gene- 
vale delle congreghe ; ed ove per sventura 
non avrà nel fatto toccata la metà, il sv- 
inano che ho intrapreso a narrare mi dà 
dritto a meritare un giusto compatimento. 
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CAPITOLO 1. 

Origine delle Congreghe. 

J luoghi consacrali da interessanti avventu- 
ro , le passioni del cuore umano c la bene- 
ficenza si disputano la origine de’ monasteri 
o sante congregazioni — Sopra il Sinac , 
il convento della Trasfigurazione segna il 
luogo terribile , in cui dettò Ichavah le sue 
leggi agli Ebrei ; s’ innalza più lungi un 
convento su quel monte , ove Gesù Cristo 
ascese dalla terra al Cielo, disparve dalla ter- 
ra; nell’occidente, una donna d'Albione pre- 
sa da misterioso sonno , crede veder la Lu- 
na piegarsi verso di lei , poco dopo le na- 
sce una figlia casta e malinconica , come 
il luminar della notte , la quale , fondan- 
do un monastero , diviene T astro delizio- 
so della solitudine. La Trappa ed il Pa- 
racielo serbano i nomi e la memoria dei Com- 
mingi e delle Eloise ; come ancora nell'an- 
tica Neustria , la prioria dei Due-amanti 
vi da la istoria del cuore — Finalmente i 
ritiri della Carità, dei Pellegrini, del Ben- 
morire , de’ Seppellitori , dei Dementi, dei 
Pupilli dei Vravalelli.... vi narrano la in- 
fermità dell' animo o del corpo , per cui 
In nostra religione ideala e sostenuta da Dio 
vi ha fondato il suo luogo di sollievo , il 
suo ospizio. 

Le persecuzioni dei Domani molto con- 
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Iribuirono a popolare le solitudini. Questa 
nazione resosi superba per le conquiste, porlò 
tanl’ olire la civilizzazione, clic la civilizza- 
zione istessa non seppe più conoscere; quin- 
di i barbari precipitati sull’ impero , e spez- 
zato avendo luti’ i ledami della società, non 
Timase agli uomini altra speranza che Id- 
dio , nè altro rifugio che i deserti. Forma- 
ronsi allora per ogni dove sanie congrega- 
zioni di sventurati nel centro dei boschi e nei 
luoghi i più inaccessibili. Erano le fertili pia- 
nure in preda ai salvaggi , mentre sulle ari- 
de cime dei monti un altro mondo abitava, 
che in quelle scoscese rupi salvato avea , 
come da un secondo dcluvio , gli avvanzi 
delle arti e della civilizzazione. Ma , a guisa 
di ruscelli che vanno scorrendo dai luoghi 
elevati per fecondare le valli , cosi a poco 
a poco discesero dalle loro alture i primi Ana- 
coreti per recare ai barbari la parola di Dio 
e le dolcezze della vita. 

Quantunque lo stato di barbarie diè buona 
mano alle sacre congregazioni , quello d'in- 
civilimenlo ravvisando gli utili effetti , ‘inco- 
minciò a proteggerle ; e sebbene erano di- 
strutte quelle cause che spingevano 1’ uomo 
a congregarsi in sante unioni , la Glosofia 
c la politica dei secoli successivi non vollero 
obbligare l’infelice a vivere per forza in mezzo 
del inondo. Vi sono stati certamente uomini 
sì poco dilicali da porre in comune le loro 
voluttà ; ma la sventura ha un più nobile 
egoismo, ella sempre si appiatta per godere 
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dei suoi piaceri , che sono le lagrime sue. 
Ah ! se lauti luoghi vi hanno per la sanila 
del corpo, si permeila alla religione di averne 
ancora per la sanità dell’ anima , che è tanto 
più suggella alle infermità , c ad infermità 
tanto più dolorose più lunghe c di più difli- 
eile guarigione. 

Taluni politici pensarono erigere dei nazio- 
nali ritiri per coloro che piangono ; e vol- 
lero per conseguenza che confidala avessero 
la sciagura alla pietà degli uomini islcssi che 
la cagionano ; s’ ingannarono , da poiché fa 
d’ uopo di una carità più magnifica della 
nostra per sollevare la indigenza di un’ani- 
ma sventurata : Iddio solo c abbastanza ricco 
per farle limosina. Fermi nei loro falsi prin- 
cipi , pretesero rendere gran servizio ai re- 
ligiosi ed alle religiose costringendoli a la- 
sciare i loro ritiri ; e che ne avvenne ? Le 
donne che potettero trovare un asilo in con- 
venti stranieri , vi si rifuggirono ; altre si 
riunirono per formare Ira esse dei monasteri 
in mezzo al secolo ; molle in fine per ango- 
scia cessarono di vivere , e quelle Trappiste 
si degne di ammirazione e di lagrime , in- 
vece di profittare delle attrattive della liber- 
tà e della vita , andarono a continuare le 
loro macerazioni nelle foreste dell’Inghilterra 
e nei deserti della Russia. Non bisogna dun- 
que darsi a credere che noi tutti nati siamo 
egualmente per maneggiare la vanga o il 
moschetto , e che non vi abbiano uomini 
;d una Ini nobiltà di animo che formali sicnu 
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poi lavoro del pensiero, come altri per quello 
delle mani. 

Verso il declinare del X secolo , la vita 
ili S. llernardo di Menlone ci attcsta al prò* 
posilo esservi alcuni uomini fatti pel lavoro 
ilei pensiero c dell’anima. Questo divin Ana- 
i:orc a appartenente ad una famiglia distinta 
i! ricca di Savoia , mentre i suoi genitori 
gli deslinavono Margherita di Miolans in ispo- 
sa per sollievo della loro vecchiezza , come 
unico rampollo della famiglia , Bernardo ma- 
nifestava loro il suo rincrescimento a quelle 
nozze ; ma insistendo sempre piti il padre e 
la madre clic alle preghiere associarono le 
minacce , fu forza obbedire. 

Tosto si ordinarono grandi preparativi per 
Je nozze nel castello di Miolans , ove Ber- 
nardo crasi trasferito coi suoi parenti. Già 
spuntava il giorno nuziale, già la sposa era 
abigl/ala per recarsi all' altare, già i padri 
rispettivi si disponevano a stringere più ami- 
che le destre nella sospirala unione dei fi- 
gli ; ma il giovane che avea vegliato la nol- 
te , compatitilo fra diversi pensieri , pur si 
agitava per la stanza irresoluto , quando lo 
/'eri il remore delle turbo che accorrevano 
pel rito : sospira , pensa , solleva il capo , 
Jia deciso ; chiude la porta , siede , scrive 
una lettera c la pone ripiegata su di una 
panca ; apre la finestra , misura coH’occliit*. 
l’altezza, fruga, trac da un ripostiglio una 
corda , vi fa molli nodi , la rafferma al da- 
vanti , getta il resto penzolone , s’ inginoc- 
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chia , fa una preghiera , si arrampica alla 
conia , cala e fogge — Passano alcune ore, 
non si vede lo sposo ; accorrano i parenti 
alla stanza , abbattono la porta ; è deserta: 
tremano , aprono la lettera , leggono pian- 
gendo : lo prego mio padre e la pietosa 
mia madre d’ acconsentire alla risoluzio- 
ne del mio cuore ... lo mi allontano 
solo per ritrovarvi un giorno nella beati- 
tudine eterna. 

Bernardo scende nella ilalia , indossa l'a- 
bito talare , e dopo Ire lustri nella città di 
Aosta è innalzato alla dignità di Arcidiaco- 
no — Scprre il Va lese Genova Milano, spar- 
ge con la voce c con l’ esempio le dottrini; 
del vangelo ; sbarbica in ogni provincia la 
religione dei gentili ; vi restava una parto 
sulla cima delle prossime Alpi , ove vi era 
un’ ara ed una statua al padre dei numi , 
cui si tributavano incensi , ed il luogo era 
appellato Monte — Giove : nel tempo isles- 
so alcuni assassini avevano posto il loro ni- 
do fra quelle vette , e mettevano a ruba ed 
a morte i viaggiatori — L’ Arcidiacono di 
Aosta redime gli alpiggiani della idolatria , 
penetra sul Monte-Giovc , rovescia gl' idoli, 
ed inalza un altare al Dio vivente. Quindi 
fonda su quelle Alpi un Ospizio, associa alle 
proprie cure vari lratelli , e concordi sper- 
dano gli assassini , ammansano la ferita de- 
gli abitatori, ricovrano nella loro casa i pel- 
legrini , dividono con loro il proprio pane, 
soccorrono a quei che pericolano fra le roc- 
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coltura , incominciarono mi aver origine le 
laicali adunauze ; il chè avvenne quando i 
devoli di un medesimo sanlo loro proietto-' 
re, nei giorni festivi ed in altri bisogni della 
vita, rinvenendosi allo stesso nel luogo delle 
preghiere , nelle Chiese , acquistavano tra 
essi un’amicizia, un attaccamento, che dap- 
poi si vedevano sempre uniti nell’ accom- 
pagnare il Santo in processione, nel tribu- 
targli gl’ inni di redenzione e di grazia ; si 
scambiarono i nomi di fratelli e sorelle ; i 
dritti ed i doveri di mutuo servizio natural- 
mente nc nacquero : ed ecco ad imitazione 
delle snere congregazioni si associarono , 
stabilendosi delle regole e statuti particolari. 

Queste laicali congregazioni non erano , 
nè sono men utili alla fede ed alla società. 
L’ obbligo impos'ast alcune di elemosinale 
per i cimi, -.mali a mor'e, assisterli ài paleo 
della emenla , seppellire i mutila i cadaveri; 
altre di accompagnare il pane eucaristico al 
letto degl' infermi ; altre di costituire dei ma- 
ritaggi alle figlie della sventura ; altre di 
questuare e soccorrere gl' infelici nei bisogni 
della vita..... vi attestano I’ immenso bene- 
fizio che la carità ha saputo loro infiammare 
i cuori. Ed è questo il punto' ove il cristia- 
nesimo trionfa sommamente sulle altre false 
religioni; si armonizza con la politica; e con 
ciò l’autorizzazione del governo a proleggere 
e riconoscere le laicali congreghe , che co- 
stituite sodo diversi titoli ; tutto di si emana- 
no decreti di novella istituzione. 
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CAPITOLO LI. 

Ittallazione , decadenza e ristabilimento 
della confraternita di Maria SS. di Co- 
stantinopoli. 

Da remolo tempo crigcvasi la congrega 
sodo il titolo della Beala Vergine di Costan- 
tinopoli con la unione di vari cittadini del 
comune di Torino , che con piu devozione 
s' imponevano fra le altre regole quelle di 
fare in ogni anno i maritaggi a zitelle one- 
ste e povere, c dispensare elemosina di pane 
danaro o altro. 

Esercilavasi con zelo il culto da quei na- 
turali verso la Vergine , che si rese di som- 
ma venerazione nel paese c nei luoghi vi- 
cini , di (al chè copiosi donativi si offeriva- 
no , ed un ricco patrimonio formò il retag- 
gio della laicale adunanza. 

Al tramontare del passato secolo , cam- 
biata la faccia delle cose politiche , le ren- 
dile dei luoghi pii vennero addetti ai pub- 
blici usi , ed aggravata cosi di unita alle al- 
tre la congrega di Costantinopoli di vari pe- 
si , i fratelli erano oppressi in modo che re- 
stavano più occupali negli affari temporali 
che spirituali della confraternita , fu forza 
perciò sciogliersi , ed abbandonare i delti 
beni alle pubbliche amministrazioni ; il rito 
cessò j e le regole non piò si osservarono; 
c non rimase che a conservarsi dai fratelli 
il sacco la mozzclta cd il cingolo. Uno tra 
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questi assunse la devozione di custodire go- 
losamente il quadro della Beata Vergine, e 
nel primo martedì di marzo di ciascun an- 
no , questuando per i devoti , raccoglieva 
tanta moneta da far celebrare una messa 
cantata e solennizzare una festicciuola in omag- 
gio della Madre di Dio. 

Trascorsero cosi molli anni , quando un 
Sacerdote dello stesso comune ai Toritlo , 
giovine nella età , infiammato da vangelico 
ardore e magato afTalto agli affari del seco- 
lo , volgeva in mente sua il pensiero di oc- 
cuparsi in cure religiose ; e perchè una gente 
fosse a lui affezionala onde secondarlo in 
tuli’ i suoi disegni , concepisse la idea di ri- 
stabilire la congrega della Beala Vergine di 
Costantinopoli , e mettersi alla testa della me- 
desima col carattere di padre spirituale. Sif- 
fatto piano di santa carità lo comunica agli 
antichi fratelli , e già li trova disposti a strin- 
gersi un’ altra volta amiche le destre della 
loro primiera associabililà — Alla unione di 
questi , procura congiungere le donne , e 
non appena si divulga nel paese il progetto 
del zelante Sacerdote , numeroso concórso di 
uomini e donne si arrollano sotto la sua pro- 
tezione — Novelle regole riformative delle 
prime stabilisce , i confratelli e consorelle ne 
fanno plauso ; e non restava che ad implo- 
rarsi la sanzione Sovrana — Qui è dove mille 
difficoltà si elevano ad impedire che venisse 
accordala la chiesta sanzione ; ed apportano 
tale sgomenlamcnto nei fratelli e sorelle che 
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erano sul punto di desistere dalla ristabilita 
unione — Ma il giovine Sacerdote per nulla 
disanimandosi sempre più vagheggialo da 
spirito religioso , raddoppia gli sforzi , e tutto 
vince ed ottiene a tenore dei suoi desideri. 

Le regole si pubblicano , il rito comincia. 
Si sospende in un angulo della chiesa ma- 
trice la custodita effigie della Vergine di Co- 
stantinopoli ; ivi il già Padre spirituale ra- 
duna in ogni martedì le sorelle, intona loro 
il rosario , indi la istruzione catechistica — 
In tutte le domeniche i fratelli fanno penti- 
mento dei loro peccati , pi elidono il pane 
eucaristico., e formano lo specchio nel parse 
per la disciplina religiosa — Da tulli , nelle 
disgrazie della vita , s’ invoca la intercessio- 
ne della Beata Vergine di Costantinopoli , 
che (piai amoroso augello corre rapido a span- 
dere sui figliólini le ali del di lei manto pie- 
toso onde salvarli dalla bufera della sventu- 
ra ; dei falli miracolosi si vedono , la narra- 
zione. de’ quali formerà il subietto del seguen- 
te capitolo. 

Accresciuto il cullo la venerazione «I il 
rispello , mal soffrono i fratelli e sorelle ado- 
rare in sì umile stalo la Kcgina .dei Cieli , 
pensano innalzare un aliare cd una statua, 
non baslò che concepirlo per andar rapido 
alla esecuzione; lo altare si desidera ed al- 
l’altare si dà opera; ma non appena inco- 
mincia il lavoro , che inaspettate opposizio- 
ni ne sorgono per lo silo delia chiesa ove 
erigersi lo .altare medesimo; s’ impegnano le 
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diverse mitorilà , un conflitto ha luogo , e 
si giunge tid ordinare con non poco scan- 
dalo la sospenzione dell’opera — I fratelli le 
sorelle ed il paese intero sou presi da 
spavento alla vista di quelle scene dispiace- 
voli ; ma i primi pur troppo persuasi delle 
loro sante c pie operazioni , non diflidono 
questa volta dello esito felice, e tranquillati 
nei loro animi , vedono dopo il giro di al- 
cuni mesi portare a (ine lo altare nel silo 
desiderato. Fu questa una gioia che si dila- 
tò nei cuori' di tuli’ i cittadini , che non re- 
starono indifferenti ad ammirare la potenza 
di quel Dio che tutto vuole c tutto concede 
per la intercessione della Beata Vergine, la 
di cui istoriti (>) venerata sotto il titolo di 
Maria di Costantinopoli, offre al lettore, dalla 
più remota antichità sino ai di presenti, una 
narrazione ammirabile di fatti portentosi, nei 

3 uali si scorge la immensa di lei misericor- 
ia e bontà nel felicitare i suoi devoti. 

Non ha guari con Apostolica disposizione 
il controvertilo Altare è stalo dichiarato pri- 
vilegiato ; e così lutto giorno progredisce 
nella divozione e nel cullo la congrega della 
Vergine di Costantinopoli. 


(i) Il Dottor D. Michele Carruhha Arcidiacono, 
e Vicario cenerate delta Curia della Chiesa metro- 
politana di Bari ha scritto nel 1 834* la istoria di 
Maria SS. di Costantinopoli sotto il titolo di Eonia- 
tle della traslazione della miracolosa immagine in 
quella città. 
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CAPITOLO III. 

Miracoli. 

Angela Fiorio del comune di Torilto Iro- 
vavasi incinta , ed essendo giunto il momento 
di partorire , declinava il terzo giorno che 
la medesima soffriva i spasimi della morte , 
malgrado tuli’ i rimedi dell’ arte adoperati per 
salvarla ■ — Quasi disperato il caso , sentivasi 
mancare la vita , ed abbandonata ogni spe- 
ranza di salute, rivolse l’animo suo al cielo 
conciliandosi con Dio — In questo stala si 
giaceva la madre inconsolata che distaccar si 
dovea eternamente dai cari tigli e dallo spo- 
so, quando un raggio di Divina provviden- 
za le viene ad illuminare la mente ; si scuo- 
te dal letargo di morte , fa segno al consorte 
che le piangeva vicino , e gli dice : dammi 
il quadro della SS. Vergine di Costanti- 
nopoli -, costui obbedisce; la morente fissa 
gli occhi animosi sulla sacra effigie , la strin- 
ge nel seno, la bacia e la ribacia , e men- 
tre così apriva il di lei cuore allo amore ver- 
so la Beala Vergine , le viene la voglia di- 
scendere dal letto, e non appena tocca il 
suolo , dà alla luce un bambino senza av- 
vertire il menomo dolore. 

Rosa Turi del medesimo comune di To- 
rino soffriva un letale costipo clic le cagio- 
nò la detenzione delle orine. Volgeva 1’ ot- 
tavo giorno che la infelice vedeva lo inutile 
sforzo della medicina , ed i professori pro- 
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nunziato avevano il ferale decreto di morie. 
] figli ed il consorte seDtivansi spezzare il 
cuore per l'angoscia del dolore. Il paese ro- 
moreggiava ea il popolo rallegravasi della 
imminente festa che si andava a sollennizza- 
re di Maria SS. di Costantinopoli. In questo 
contrasto tra le lagrime e la gioia pur com- 
mossasi la Divina misericordia. I figli e ma- 
rito della Turi, ginocchioni al suolo innal- 
zavano preci alla Vergine di Costantinopoli 
offrendole un donativo di oro ; questa mi- 
racolosa Madre di Dio la mattina seguente 
andò in visione alla moribonda , chiaman- 
dola per nome , e le disse : Uosa ti ho fatta 
la grazia in commiserazione dei tuoijfgli, 
c non chiedo da te donativi , ma che mi 
reciti solo una salve regina al giorno ; 
pronunziate queste misteriose parole , la Turi 
nel sonno incomincia a recitare la salve re- 
gina ; il consorte che l’ era a canto al limi- 
tare del letto , sentendola Tombolare tra i den- 
ti, la interroga, cosa le avveniva, costei gli 
risponde : ho meritala la grazia da Maria 
SS. di Costantinopoli ; non trascorre un 
quarto di ora , domanda di uscire dal letto , 
e dati pòchi passi nella stanza , già le ori- 
ne si presentano , c la vita subentra alla 
morte. 

Vitantonio Raguseo anche di Toritto co- 
struiva una nuova abitazione sulle rovine di 
una vecchia. Gli artefici imprudenti , nello 
scavare le fondamenta , non ebbero l’avve- 
dutezza di suppuntare le fabbriche attigue; 
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e mentre la notte del martedì ad ore tre il 
Raguseo con la famiglia sfavano per conci- 
liare il sonno , un indistinto remore misto 
a delle grida confuse lo fanno balzare dal 
letto ; rapido corre alla strada ove partiva- 
no i clamori , e resta spettatore infelice nel 
vedere il frollamento delle vicine case. In 
questo stato di desolazione rivolge gli ocelli 
al Cielo , invocando lo aiuto della Vergine 
sua devota Maria di Costantinopoli; e porten- 
tosamente le cadente mura si arrestano , la 
gioia si spande in tutto il vicinato, congiun- 
gono palma a palma c ringraziano ginoc- 
chioni la misericordia Divina. 11 Raguseo me- 
more della meritala grazia , in una facciata 
esteriore della nuova abitazione vi ha costruito 
una nicchia , in dove ha fatto dipingere la 
effigie della Vergine , e vi accende ogni se- 
ra la lampada , che serve di faro n risov- 
venire gli abitanti del paese dell’ accaduto 
miracolo. 

Gaetano Scnrangella trovatosi per accaso 
nel mulino del suo amico , Paolo Sforza , 
costui lo invita ad osservare il cenlimolo di 
fresco colà appczzalo , lo Searangella cede 
allo invilo dello amico c lo segue per un 
sentiero oscuro ; in questo mentre la mula 
che faceva il suo giro , lo raggiunge nel 
punto ove l'asse passava a poca distanza dal 
pilastro , e resta sventuratamente incuoiato 
tra 1’ animale 1’ asse ed il muro. Lo infelice 
Scarangella sentendosi opprimere il petto e 
la lesta , già vedevasi nella posizion e di esa- 
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lare gli ultimi anelili della vita. In quello 
istante animato da santa fiducia chiama in 
soccorso con fervente zelo la Vergine di Co- 
stantinopoli ; ed a Ouesta invocazione la mu- 
la si ferma , e lo Scaraogella è libero del 
pericolo. 

Angela Antonia Rosati affetta da tifo , 
sente il bisogno dell’arte salutare ; ma il ma- 
lore pur troppo indomito nori si lascia vin- 
cere. Da consulto di dottori si raduna a 
premura de’ parenti , e dietro varie osserva- 
zioni , decidono concordemente che la in- 
ferma soccomber dovea al destino. Si ordi- 
nano i sagrnmenti , e la Rosati riceve la e* 
strema unzione preparandosi cosi ad abban- 
donare con ammirabile rassegnazione questa 
Valle di lagrime. Se il di lei animo era tran- 
quillo perchè sgravato di ogni macchia, e 
Della piena fiducia di andare quanto prima 
a godere la gloria dì Dio ; non cosi però 
era il cuore di tre figlie nubili, che restan- 
do orbe di genitrice , non sapevano vedere 
nello avvenire , che la barchetta della loro 
verginità senza nocchiere in preda ad un 
oceano tempestoso , che i flutti della sedu- 
zione di momento in momento sembravano 
immergerla negli abbissi. Questa idea pre- 
sentatasi vivamente alla immaginazione del- 
le tre giovani , le rendeva le mille volte pivi, 
angosciose della morte istessa ; e poiché il 
formaco potente di questi mali , esse dice- 
vano nel cupo dolore , è la sii nei Cieli , 
così con indicibile zelo chiedono da una lorc 
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zia, die le assisteva e faceva eco al loro do- 
loro , il quadro di Maria di Costantinopoli, 
la zia frettolosa seconda il puro desiderio 
delle sue nipoti ; costoro avendo tra le brac- 
cia la cara effigie la bagnano di lagrime, 
si spogliano di tutti gli ornamenti seducenti 
alla loro gioventù , e ne fanno una devota 
offerta ; in fine non avendo altro a dare ia 
olocausto , pregano di morire in vece della 
loro madre , e giurano tagliarsi le chiome 
purché 1' amata genitrice ricuperi la primie- 
ra sanità. Due giorni e due notti continui 
incessantemente sostengono animoso lo assalto 
della Divina misericordia , che finalmente 
questa cede per la intercessione della Beata 
Vergine di Costantinopoli , e la morente si 
vede ritornare la vita senza il menomo soc- 
corso dell’ arte. 

Mi taccio di altri simili miracoli per non 
formare il tedio del lettore. 

CAPITOLO IV- , • *"•; 

Novena in onore di Maria SS, . 
di Coslanlinopoli. 

§. i. Preghiera. 

Vergine Santissima di Costantinopoli e della 
madre di misericordia , col più vivo dei no- 
stri religiosi affetti , divotaraente vi veneria- 
mo qual prezioso tesoro sottratto dalle ne- 
miche eretiche fiamme per la vostra cele- 
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slial viriti , cd a noi con parzialità di amore 
donalo. Iddio che vi sollrasse dalle mani dei 
vostri persecutori, facendo suscitare in mezzo 
alle placide onde dello Adriatico una fiera 
tempesta , che distrusse molli vascelli de'vo- 
slri nemici , mentre la nave in cui era la 
vostra miracolosa immagine custodita da due 
fidi Calogeri e soldati baresi venne quidata 
dallo Arcangelo Gabriele , che in una sola 
uollc vi condusse al porlo di Ilari nel primo 
martedì del mese di marzo dell’anno i33. 

Tre Pater , tre Ave , tre Gloria. 

§. 2. 

Gran Madre di Dio : nel farci degni di 
un sì prezioso dono ci daste un sicuro pe- 
gno di vostre sovrane beneficenze , a voi per- 
ciò tutti ripieni di fiducia umilmente noi ri- 
corriamo , allineile sempre più copiosi vi 
degniate diffondere sopra di noi tutf i vostri 
misericordiosi favori. 

Tre Pater , tre Ave , tre Gloria. 

§. 3 . 

Madre Santissima , ed è con questo dolco 
nome che noi in questo comune intendere- 
mo sempre adorarvi , perchè tale vi dimo- 
straste nel dichiararvi Protettrice della città 
c provincia di Ilari , ridonando con la va- 
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stra beneficenza a Itili’ i cicchi la vista , ai 
sordi Io udito , a tanti diversi infermi la sa- 
lute , ai morti la vita ; Voi stessa foste che 
alimentaste famelica quella città ; sitibonda 
la dissetaste , la difendeste ancora dalla vio- 
lenza dei nemici Agareni , e la liberaste con 
tutta la Puglia dal mortale contagio della pe- 
ste sviluppatasi nella privamera dell’anno 748, 
che da piti anni facea molla stragge nelli 
Grecia , Sicilia , Calabria, ed i vostri amat- 
egli si liberavano dal mortale contagio ap- 
penna unti con 1' olio della vostra lampa- 
da. G che al novello morbo del colera vi mo- 
straste impegnata a liberarci , che da qual- 
che tempo sifiatlo malore afiliggcva queste 
nostre contrade. 

Tre Pater , tre Ave , tre Gloria. 

5 - 4 - 

Oh Madre Maria e Trono di grazie, se 
con tanto amore avete fin' ora diffuso verso 
di noi li vostri materni afTelti , a voi con 
filiale rispetto ricorriamo , ed umilmente vi •* 
supplichiamo , acciò vi degnaste farci otte- 
nere dal vostro Divin Figliuolo il coraggio 
nelle nostre avversità , la perseveranza nel 
bene operare, e con la vostra innata mise- 
ricordia donarci il pietoso perdono dei nostri 
peccatie la grazia eterna del Paradiso; così sia. 

Tre Palcr , h e Ave , tre Gloria. 
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